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Il OCCIO 
l'Associa­uone in Cabile pei ranno Ine lo, pei sei mesi Ine 8 ­ ­ Stati Suuli pei I anno li amo Ino 18, 

por l'anno franco ai contini Ino 20, per set mesi Ine 11—11 .'oglio esce il MYIiriMH e il VKMIUDI ti 
richiedono lo cireostan/e — Lo Associa/iont si ucevono dalla Direzioni» o da tulli gli l flì/i Postali ­

per sei mesi Ine IO ­ Altii Stali Italiani ed Esteri 
ogni settimana e dà Supplementi ogni qual vòlta lo 
­ l e insci/ioni si pagano 23 contesimi ogni riga 

CASALE 2 OlTOBRE 

Leopoldo di Toscana e la "\u lanugini hanno 
cessato di regnare hincapo au Iliaco, hi non su.— 
ceio allealo del Piemonte nella gueira dell' indi­
pendenza, e ne disellò tosto la bambola­ chiamati 
senza alcun bisogno gli ansimici, govcuò aibdr.i­
ilamento, ed oia, pioti stando ìpoiiitamoule noussila 
d i tempi e licen/a dei iittaduu, con una sospen­
sione indolitola di quello Statilo, (he a\eva solen­
neiuenle gnu alo, lo toghe allatto Di abisso ni 
abisso, e 1 Ausilia clic secondo li suo solito pone 
ugni studio pei divideie i pi munì italiani dai po­
poli, e lai unipaiiie mono oiboso il giogo clic 
impose ai J onibaido­Vcneti, non mane liei a di spin­
getelo Alla Iegne che limona la licou/a (li una 
stampa, modello di modua/ione, no sin (idei a un' 
nllia sulla polt/ia, poi un altia sin Comuni, poi 
altic e poi alti e, dio vagliano al nunhoi sostegno 
dell assoli'iismo, ed e ad alenai gli l'aiiui o dd suo 
popolo 

Lgh poteva ossei e oi osto, e si fé \oloutai lamento 
speigiuio, poteva ìomloie lolite i sum cittadini, ed 
amò lompi linei li, poteva legnaie tol loio animo, e 
pioseelse le baionette «instimi ho 1 bbene1 egli, od 
il suo tiglio, ìegneia «incoi pei poto i;u ile pioli Ilo 
ciiistiiaco, poi al pnmo molo italiano pieupiteia 
dal tiono, corno già ì dio ducluni pei non più 
lls.lllllo 

l i (monili le/ione pei chi sa ìaeiogìteila' Ma 
piinupi sono stmpio gn stessi, e cu» (he non a 
la loio cecità ed il inatti Ionio, lo aggiuiguio i loto 
coitigmni ed ì consiglici i 

Si dite che ViUono rmanuelo, ccnostiuti i de­
cidi di loscaua pioniinuasso queste ) aiolo— l ' in 
ijh ulti i Mainano in loto ijiui mimiti, più ini loulvimo 
nel mio l'i ,iiia dcpoiii'i il } ottii de noi ilo — 
Se uò e veio noi co ne ialleniamo ih cuoio con 
lui, (ol Piemonte, coli Italia ìnlioia Ma badino ì 
s mi consiglici i a non ti ai lo, o lascuiilo ti.iscuaie 
sopì a alti a Ma, badino dio lo Statato (d il pen­
dolo italiano non stano nomi vini, badilo die la 
Siisi oli Mia na/ionalo non sia d b s a t n una politica 
\ciso Ausilia o Ilenia meno nobile, e in MIO ( l imo­
nici te .il Pu monte, badino a ì.o't ìendoio dubbio le 
mlon/ioni del p i.icipo, 1 aciiuo < he i popoli stanno ai 
talli, e non s acquo lane più allo nanne Se cogli 
atti del suo governo sapia il pnncipc gdtaio salde 
basi nel cuoio de'suoi popoli, eglino non so ne 
scoidoianno neppuio nei supitmi momenti in qua­
lunque evinto il suo li ono stai a sa'tlo come nel 
■IM8 quello eli 1 litìgio e d ingliiltoiia, od al punto 
moto italiano i,ì milioni di uomini si aggiuppoian.io 
intorno a lui pei loimaio un sol popolo Seno 
egli avlei pionuiitiaia la sua sentenza 

Scrii ono al Cintocela 
Parigi 2o scltmbic 18 JO. 

Tu ben sai che l'ultimi volta che io vidi Parigi 
fu nei bei gioì ni di febbraio e mai/o del 48, epoca 
memiuabde nella qeale non si cadile che in un 
&olo cuore, ma grande, quello cioè ih conlare sola­
mente sulla vnlu degli uomini e di laie della poesia, 
quando eia tempo di fai e della politica Calda .incoia 
la mcmotia di quei gimm ill vila, ne quali ogni 
istante segnava un glande avvenimento, quando questo 
vie ciano gicmilc il un popolo clic luto di aveie 
sanliticala la lineila col sangue dei mai tiri e delle 
sue b.uncale, non con qnelb dei patiboli, salutava 
con entusiasmo le Idieic bandiere degli esuli delle 
altre Nazioni, ìiclnamali sul suolo ditte paino loro 
dalle ptodigioso vilume del popolo di Messina, di 
Milano e di \ ti mia, quando pei la sola vii tu dd 
popolo lutto qui era molo, ordine e glandi//a, calda 
aneoia la memoria di cosi caie nuienibi.in/e io n­
veg„o dopo due anni e mezzo questa slessa l'augi, 
or latta mula la penna non vale a npiodurie le sen­
sazioni dell'animo­mio Oh come mutala ' Non fe con 

nò die voglia inferirne the li l'augi lopnbbbdina sia 
ni poggino condizione della l'augi dei re no, io ho 
pine visitala quesla l'augi quando sedeva in li uno 
il re dei banditeli e dei neihi e pei quanto si stu­
dino, da due anni, gli uom.ni dei privilegi e della 
Borsa di fienare il piogtcssivo sviluppo del pnn­
cipio lepubbhcano. per quanto s adoperino pi i vi­
ziarlo, deluipailo, snaturarlo, pine la l'augi d og­
gidì non ha nulla ad invidiare a quella dei Borboni 
e degli Ot leanest se conti quali he tonino, quali he 
hviea, qualche magazzeno di diaminli di meno, vedi 
però minoi squalloii1 in alcuni quaituii, vedi m,ig­
gioie dignità sul volto ih tulli Ne tampoco io eredo 
che la guoiia sleale hn qui Ulti dai pattili e dd 
governo, die non è che un putito, al print quo re­
pubblicano, sia giunta niououi rimile ad indili ibi lo. 
A mio avviso, quesla guoua hi impellili lo sviluppo 
del pi incipit) repubblicano ha impulito die la Dizione 
ne piov.isse i heuel'uii, ma il pimi quo steso si è 
iinforzalo La Francia per (manie nvdazioni abbia 
falle per quanto si nu la alti allie nazioni mat sii a 
in hbeila, es a nel 18 eia meno dispo la a repuh­
blua di quello lo sai ebbe sii!,. 1 Italia le tradizioni 
Habane sono pir la ìepubhhia, quelle della Fi ancia 
sono pu I «intontì» Il solo tallo di issine ira urna­
sia repubblica conilo le ti adizioni Boi borni he, im­
periali e cosliliizinnali le da qmlla foi/a d «minuta 
the 0 mi (.uatteic dei Fi«inu»j i ubspens­ihilo pi r 
governarli Le Icone del diutlo duino senza ir­p«,­
sisso e la forca, ancora oggi sudatami nle preda­

le Inaiale del Napobonide, 
g'uia di r 

male dai logdlimMi. 
senza la spada e la g'i na dillo Zio fumo u­
deie. dual, massime m I m i t a ai pallili che 
puiHipiino a lai miei e (.li Oihamsli antoirhò più 
pru lenti .intonile non abbiano /moia dato (non il 
Imo piogianmia, io li e rido innocui e si non ponno 
peirc in campo nò il d.tillo divino ne quello umano, 
quello, usioa Unuttis annuì 0 diseesir in linea rolla 
sul si^noi ih Giamboni, qui lo lo avevano ai ([instato 
in foiza della rivoluzione ibi iO quin li non possono 
inyaie il diutlo a quella del 'iH di avi [glielo tolto 
Ddltionde poi i loio pattigiaiu trailo gli uomini (Idia 
bolsa e della buroriazni, e que la gì nle non (imo­
sccndo che il piopuo nilires'o si accomoda bit limi nte 
con chi tiene il potere 0 ^i fu'ihbe mt Itero gli Or­
leantsi in qui Ilo slesso c a n n e nel quale ponevano 
1 eioe di S'rjsboigo Ni volu pu dolere the gli 
attentili lui qui coiiim sii d l'I \ssiml)b.i e dd do 
vtino tondo la eosliltiziono ut i dindi dd popolo 
possano esseie telali all'esistenza dilla lepubbluaed 
«il suo non lontano sviluppo Di que li il ulti die bit e 
poto ciano dapprima appie//i'i ma the hi ulalnienle 
lui ono tolti se ne compi onde tutto il Imo valine i 
quattro milioni di cittadini che buono tolti alle lotte 
log ili sono icstituiti alle bau itale 0 i pallili inten­
deranno leiroie commesso e ne lamino ammenda, o 
soli essi condanno i pentoli di nuove violenti uvo­
luziom, le quali oggidì non poliebbuo più voslue il 
mite taiattue di quella del iS, mi il puucipio ie­
pubbliidiio non può più fumale il suo coiso. ]\on 
sono quindi ne le uilicolc lolle (hi hgiliimsli, digli 
Oileamsli e dei Bon.ipatlisti le quali io tiedo put 
ulih che dannose, non sono gli a'ii di lea/iono dd­
1 Assemblea e dal duvet no clic dieoo oggi quel mulo 
cai allei e a l'augi che tanto mi ha soipieso mas­i­
me pat.igonato coi giorni dell i bbuvza del 48 1 pa­
tiboli ti Ungheria e di Napoli, i dolori della deunama, 
dell Ilaba e della Polonia e piti di tulio l'assassinio 
di Roma sono quelli che gì av il ino tome incubo sul 
cuoio di questo popolo N ni 0 che io vonba bue ad 
isso l'onoio che ben non sei mei ila di (ai erodete 
che senla ludo tornire ibi (Idilli di un tu complice 
coi despoli il suo dovermi Mi chi ben lo nitenog.i 
vede clic il suo «unoi piopno no e umilialo. Questo 
popolo si uccida dio In gì neroso puma di e sere 
usuraio lnleiioga un Fi «lotose salii spedizione di 
ltoiiia il più piudento li mula ihscoiso d più smetto 
tigella dalla nazione li colpi sul suo govt reo ( ma 
non pensa die 1 Assembli a e soila dal volo univer­
sale) .din poi lenta dibndei i colla slupi la ianione, 
che non polendosi tare uni gnomi u musalo doveva 
pure la Fiancia salvare 1 II tini ddl ìiitiei.t domina­
zione ausluaca ma i(spandi loto che tu pure il Pie­
monte chiamalo al lui pò mutalo macho il Piemonte 
seppe nbutaie e prima cadue che disonorai M, rispondi 
loio che puma di bue i sali lidi ddl'Àuslna, eia me­
glio rimatici e lieddainenlo spellatoli del uoslro ec­
cidio, e li Ycdiai abbassale la fronte 

Altra Pungi 2> s Ih mini: 
.Non la d uopo molto tempo ad un testimonio ocu­

lare degli avvenimenti politici, che iapulamente si stic­
codono sulla scena tiancoso, pei ben comprenderne 
le tasi, te quali «i compenti ano lutto m'Ha lolla 
aperta, o nascosta de'paitili ìappi esultali dagli ele­
menti uiiislilulivi dilla società Irani t se, indetimbdc, 
supruiu, mezzo monaicluca e mezi.o democratica. 

Non e questo d luog» di «ìutbzzaie i vani prin­
cipi! die lamio dell uomo, in 1 lancia, ui lepubbh­
Ciino, od un realista llanvi col.­» dilleienti specie di 
icpiiblilidi e di monaitliid 1 ti Hi i governi ebe si 
succedi lieto in trancia, dagli Stali deiiuab del 1784 
Imo all'oligarchia eotonaU ..i Luigi 1 dippo, lascia­
rono tulli indistintamente de lanini sopì a quel sudo 
solcalo da Inde nvoluznmi Monaichia di eh ilio na­
z (inali, nionardiia tic spola, inoliai dna io4iluz.ionale, 
dillalui » militare, Consolato, Impelo, dibuo aulenti 
(autori, pollino l ini tignilo, peismiilnato mila icpuli­
blua sonale Un tatto nullanieno degno di ossei va­
riolic, si e I'.(Ctonio di tulli ì colon del pallilo do­
nioeialico in laetia allo quisliom tlie gioinalmenle si 
elevano lia le vane ti azioni monaichtclie. Ni ò cola 
un sintomi), di cui e malagevole, anzi impossibile lo 
sconoscente I unpiiUnza 

L OiLamsmo giace pel monolito corno corpo inerte, 
e lascia che la li giUmula si consumi in una folla di 
impiuiliMili opuazioni, fra le quali la meno biasi­
mevole non e ceilanienle quel minilcslo ili cui p.ti­
leicino fi a poco L Inipiualismo dal caule suo nullo 
speianza che I Oili auisiii ) ti un non» pi r lemh ISI impo­
polari un ice la bua colmiteli/i passala e tutina eolia 
legittimila, r gnaulo dia dimou.uia, egli la ooni­
balle pei luna Satcbbe (Osa ingiusta il disconosceto 
ciò the la pollina dell'Lbseo ìaechmle di Umico e ut 
alide dd punto di vista personale Si può dubitale assai 
dell ìnfluen/acho saia per dai gli in avvenne, cDh e certo 
peto the gli imbarazzi del Bonapartismo conunciuanno 
ali ir quau lo qui sii si sua fui malo un governo, ma egli 
e min gallile die Ita tutti i patini esistenti in Trancia 0 
quello il quale coire m ingioimi ole Li sorte di sta­
biluvene uno, piotvisouo, qualunque siasi, e cm a 
houle dilla silu.uioue degli «din pallili Prinnora­
ini nle pudie egli esiste, poi poiché fa giuoearo le 
inn iiuercvob sesie de luuzionaiu, puchc inline la boi­
glusii ai ì loci alita, poco htlliguanlo pei indole e 
pu i­picula/iono, t'ivo temere ih essue nel 18o2 ' 
e posli ad un» nuova 1 induzione 1 gonidi discu­
tono la quistume del piolon^aunnlo di l potei o pro­
siduui.de sodo il punto di \ n­l.i mi Kdisito di di ilio 
costituzionale, ma c i i devia nsolveisi iti modo 
puianienle politico (Jutsta 0 1 opinione de'pobliti 
disinleiessali, non calcolando peto quanto si debba 
Idloni alli loitimt degli evuili in un p u s j nvola­
zioiiauo, quale si i la Fiaucn 

La parie, che prentlerehl e in tal ca­o l'ai malt, 
fuma songdlo di molle pu occupazioni, si fumo n dio 
concilino sulla alluminio di 1 g nei ab Clianguniu, 
non che selli ìnflucn/d the e .di eseuila lutti i 
parlili lo vonebbiro pei se ci il uo silenzio giu­
bilile i (osi o0ni (irelcsa Etiovi una situazione pjlenle 
m apparenza pei un individuo ma che nasconde uniti 
pencoli Changdimci non possiede ben lungi da ciò, 
ì mt zzi, ì polui di Mnveh, e la Fiaitianon e 1 In­
gliilltua. Il capo dell' attuata di Parigi si pcnliift 
Ione un gì uno di non essi rsi dicluanito piti pi osto 
In genu aie, l'ai mala non e oigamzzila in modo da 
pienleio ella stessa 1 iniziativa, e dimostio in put 
cncoslaiue come lelioceda in tali tiangenli, appog­
gi» ia bensì il governo di latto, ma non se no lab­
bi alici a uno al coito 

\i palai, poco stante del manifesto legittimista, 
e dell» sussione che produsse nel seno desso del 
pallilo Boi homi o 

Il (lutto divino e l'appi Ilo al popolo sono oimai 
divenuti nuniii incoiiciliaiiih nelle pusone tlu sigg. 
lì "ri;er e i noi Impalili Per ispiegmi 1 imptes­
sione stavouvole die quii nianilesio ha desiato sulle 
nitsic ni genu.de, mi li isti u di darvi un'idea degli 
u ninni che il Conìe ili Cbainboi 1 vouebbe piesenlaie 
alii l i tut it omo la ospiossione dilla sua politica 
Plinio ba tutti lion luogo il tinca di levis, figlio del 
pnmo Genlihiomo di Caini la di Culo X, il quale uc 
suoi primi lunpi acquistò una tal (pule cdtbnla 
bltcìaiia colla pubblicazione di un opuscolo mm­
nistinze e ulndli, ove la rivoluzione è condannala 
ad ô .ni pagi u II suo tiglio da questo caulo coti­
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siivi ed (i . inda il ielig„io pallino Ninnino in 
sigialo il gennaio Sainl-Piusl il quale, sotto il ces­
sato Impero Iti al suvizio .Ulivo dille ,umale Busse, 
o fu poscia, sollo la uslorazmne spedilo amhaseia-
dore in lspagna, da un npoilò la piopria colebntà 
unita al Idolo di Duca d'Alma/an, Il dura d'Ilscais 
e una nullità, aristocratica, il duca di Pastoiel, lu-
toie del duca di Bordeaux e. un vecchio amante 
delle belle aiti la di cui insufficienza pollina ò no­
toria a tulli, inline, il sig Berryet, su del quale 
non occorre pariamo Si potrebbe riconoscete la 
Francia in lab uomini? 

L'Eliseo crPilelto di dover pubblicare un altro ma­
nifesto in risposta a quello do' legillumsli Proba­
bilmente l'avrete letto nei giornali in cui desto delle 
violenti polemiche. Queslo brano del Bulli Unto ih Pa-
nq\ die vita a caldi dibattimenti in sono della Com-
nnsione di permanenza della assemblea legislativa. 

Benché smentito dal ministro degli Interni, questo 
aiticelo ò nullameno consideralo come l'espres­
sione del pensiero sociale dell'Eliseo egli dà campo 
a temere che, alla apertura dello discussioni parla­
mentari, vi avrà luogo un conflitto di grave momento 
tra il governo e la maggioranza 

Il Presidente, reduce dà suoi viaggi, b continua, 
per cosi due in mezzo la popolazione militare 
Aggiungo rivista e rivista. Tutto gli servo di pretesto 
per indossare il suo uniforme da generale della 
Guardia Nazionale 

Ieri fece gli onori di una solennità guerresca al-
l'ambascialore di Napoli Versailles no fu il teatro 
Le truppe gì alarono bensì uva Napoli one, ma con 
poca forza od accordo Si dice nullameno, che prima 
della rivista loro fosse stati falla un'abbondevobssima 
distribuzione di Sciampagna 

Queste sono le nuove che circolano in questo mo­
mento La Ftancia non si ò propnamente occupata 
di politica esterna Tulli 1 suoi pensieri son rivolli 
ni fatti che la intetcssano più davvicino. 

Ho prociiiato di descuvcrvi lo stalo della Francia 
dietro un rapido colpo d occhio gettalo attorno di me 
slesso. Tttllavolla non ciedo d ingannai mi dicendovi 
per ultimo, clic l'opinione democratica, lungi dal 
perdere terreno, panni invece che giornalmente gua­
dagni. 

Finalmente gli arcivescovi Fransom e Maiongui 
hanno avuto lo sfratto, ed 1 beni delle loro mense 
sono sollo sequeslio Un ministro di una icbgione di 
civiltà e di piogiesso die odia la luco od ogni idea 
di civillà, pollino i ricoven di mendicità e gii asili 
d'infanzia, un ministro di una religione che piescnve 
la sommessione alle leggi civili ed ai principi, etiam 
disrohi, e che invoco pi ottica apertamente cogli senili 
e coli esempio la nvolla, un min slro che pei meglio 
rmsciie nell'intento toimenta uomini negli ultimi mo­
menti di vita e nega sacramenti e «epolluia ad un 
minislio di Stalo perchè non volle disconoscere queste 
leggi, un alito ministro elio si fa emulo dei pruno espmge 
1 audaeia e la follia al segno da scomunicare Ite Pai-
lamento ministri di Slato e m.igisli.ili nell escici/io dei 
loro potcn, non dovevano daie pei lanlo tempo un si 
vergognoso spettacolo e la tolltranza del governo e 
una colpa imponimi tbde che ha già prodotto ì suoi 
tueli effelli Ma meglio ludi the mu Le piovvidenze 
date dai migistiati d appello di Tonno e di Cigliali 
nielleranno in guai ibi i cento prelati che stanno 
pioni! ali uopo dietro i Fransom ed ì M.irongiu e se 
non altro non aviemo più il ubtittante spettacolo di 
una svergognala nvolla a visiera alzali 

Ma penile queslo provvidenze pioducano il loio 
dfetlo molale fa ti uopo che Imo non manciù la forza 
che nasce dalla loto legalità Della loio necess.la 
ciascuno 6 facilmente convinto, mi si può di più 
d uno dubitare so esse non eccedano ì poteu dei 
magistrati A appello Non palliamo dei giornali ica-
zionani e dei loro seguici si sa dio le Imo decla­
mazioni sono cosa obbligala ma anche uomini hheiah 
non di leggo possono facilmente concepii e alcuni 
diibbn, ed abbiamo pei imo v edule manifestarli da un 
nostro confialello non sospetto Quindi noi pubbli­
chiamo la seguente memotia alla quale faumo suc­
cedere un btano in pai te qua (Idia riquisiloria (Idi 
aw F G Peisonho pei ventilaci per mezzo della 
Gazzella Ufficiale dopo elio la pumi eia già s'ala 
stampala 

Le leggi penali delle nazioni incivilite provvedono 
per lo più contio i ministn deicidio che abusando 
del loto ministero turbano 1 ordine pubblico I! Codice 
francese in particulate ba pene guivi pei chi compro­
mette lo slato civile delle petsone, pene pei le uiliche 
eensuie o piovocazioni dilette conilo 1 aulonla pubblica 
in un discorso pastinale pioiiuncialo pubblicamente,pene 
per le cubebe, censure o piovoca/ioni duelli conilo 
l'autorità pubblica in uno sonito pistoialc, pene pei 
lo coinspontlenze dei muiislii del cullo con Corti o 
o potenze slraniete sopii mitene di ìehgione senza 
pi e m infoi inazione ed aulorizz i/io io dd mmisteio 
Oltre a ciò, a fieno di questi ministu, conio pine a 
loio tutela ò ammesso m liancia 1 appello tome ih 
abuso, il quale per la legge di geunin.de annoio dai 
Parlamenti, o Cotti di giustizia, passò al Consiglio di 

Malo e porla « il titillo disdinne in tulli ì e isi die 
non sono preveduti dai codici confinili in ni alle auliche 
regde conservale nel legno » Questo dinllo ugun h 
tre oggelti distinti, cioò I l'ungo t't poi i in ma-
I uà spu tinaie, o la violazione du sani il < i li, massi­
me, o canoni umiili in Fi ancia, 1 1 abuso in maleua 
nuda, o la violazione delle leggi e regolamenti del 
regno e dei drilli dei cittadini, 3 l'oltraggio, le vio­
lenze, le vie di fallo nell'esercizio delle funzioni ec­
clesiastiche. L'appello come di abuso fu sempre consi-
deiato colà corno fondamento delle bbeilà Gallicane, 
e come inerente ai dritti ed ai doveri del Sovrano, 
e Ridiri nel suo dallato delle appellazioni iome di abuso 
cosi si espiline in proposito — L obbligo di rispet­
tare ì Governi, e di obbediti! è imposti dalla S Scrit­
tura ed o in questo senso che il dritto dei Governi 
ò veramente di dntto danno. Orai Governi non hinm 
solamente il dovere di mantenere ì loro sudditli nel 
possesso dei loro (brilli, nja hanno il dritto di costi in­
gerii ad ossei»are le leggi, ed a costunqne ciascuno 
a mm re secondo le tegolo della ina pi o/I spione Questa 
aulontà dei Soviani si estende sovia tutti i loro 
sudditi indistintamente, cor nul ciloijcn sujet d'un 
Elal n est exempt de sa jurisdiction politique, qa il 
soil on law on, ccclcsiasltque, si non pai adventure 
quou voulul rnaintcnir que lo prince servit seulo-
nicnl de Suisie aux ecclesiasliques pour voider, qu'ds 
ne fussenl attaques, et que 1 eghse et ce qu'on ap­
pello ìtnmunilos ecclesiastiques fussenl un asilo de 
toute impunite, sans quo le roi eùt aucun mojen 
de les corriger quand méme il malverscnt, ce qui at 
un abgine d ei i tur et ttimpiélt — 

Tulli i governi (diceva Poi tabs nella sua lelazionc 
sugli articoli organici della convenzione falla dil 
governo fiancese con Boma il lo luglio 1801) e-
sei citano due specie di poteri nelle maleue religiose, 
quello che compete issnizialimnli al tnaqisliato pohluo 
in tulio ciò che interessa la socittà, e quello di pio-
lellore della stessa religione. 

Pel primo di questi poteri il governo e in diritto di 
11pi miei e ogni attentato sul tnnporale e d impeline r'i> 
con pi etesii ithqiosi si possa Imbaie la polista e la 
hanqudlilà dillo Stato, pel seconJo e incaucato di faie 
godere ai cittadini ì beni spnluah che loro sono 
guarentiti dalla legge portante autorizzazione del cullo 
che piofessano Ond e che pi esso lulle lo civili na­
zioni ì governi si sono mantenuti nel possesso costatile 
di vegliare sud'amministrazione dei culti, e di acco­
gliere sotto denominazioni che vauaiono secondo 
1 tempi ed 1 luoghi, ncotsi delle peisone interniate 
contro gli abusi dei ministri della leligiono, e che 
riflettono le suddette due specie di paten — 

Il Consiglio di Stalo ha col\ esci citato più o pm 
volle questo drillo. Cosi per cs il 16 dicembre 1830 
didimiò che vi fu abuso n l ufiuto ih sepollni a itcl siaslita 
latto ad una pei sona moi la nella pi oji ssione d Ila 11 It pon • 
cattolica e motivato solamente snelle qui ila pei sona non ha 
voluto dai e m pi i lenza di ('stimonit una i iti dilazione iti Ma, 
di limala ad tsseie pubblicala — Co>i pure il 4 mirzo 
1837, in confoimilà ad altri airesti, nconobbo abuso 
mila dichiaiazioiu di un aiewseovo, (/ q tale in uno 
sulto pasloiaU pi oli sto conilo un ouhiiaiiM Rah, i 
i onti o una p) oposaiont di hqqe avide p i oyi Ilo la 
vindila o cessione tome pi opiniti dillo Sta'o, il unno 
bili affidi pu tedi nli menti alla menia ai min ovile — 
Moltissimi sono egualmente ì casi in cui riconobbe 
abuso nella sospensione al uikidizione dati (itiuinn, mt 
tiftuto da sari a muli di pimi nza, n di un ausila, o di 
battesimo i dita i pollina, e molti rie udenti io cer­
tamente 1 auisto del 8 invernine 18IJ contro il Ve­
scovo di Chalons per ingiuue ali università, e mi mo­
ni di ufiuto dn sacianuili contro gli alunni ih collegi 
mali 

L pertanto cosa di fatto indubitabile che la I lancia 
olbe alle leggi pmah provvede anche al contegno 
del clero ed alla tutela dei cittadini e dello Malo colle 
leggi che ammcUono gli appelli come di abuso Q undo 
non vi ha solamente abuso, ma rumino o ddilln I» 
r< piessione e piomossa avanti ì tribunib ordinati 
pei fato applicare lo pene pronunciale dalla logge, 
in casa diveiso v i t i il urne ho dell atn°llo cam dt 
abuso 

Il noslio codice Tonnato in tempi ìu cui dominava 
il gesuitismo noi In disposizioni in proposito, stelle 
può sempre a tuteli dei diulli di sovianilà e di ì 
sud liti 1 autorità slraoubnaiia noi senati di provvtdtr„ 
in appello come di abusi onde contenne lo aulonla 
si occlesiistiche che secolari noi limiti dei loro poteri 
el impellane 1 abuso 11 codice civile nell ailicolo 2 
hi upioddllo il disposto delle BB CC —ima/iUiati 
sipieim vn/li ialino a chi si mailinqa il miqlioie acconto 
li a la chi sa e lo sialo td a lai fine conti ni i anno ad 
pituita t la loio adonta e gum dizione ai no itu ton-
cein idi ajjni eoiIciasliu si rondo the L USO e la 
BIGIONE / (e hit dono —, e nessuno contende che in vaiti 
di queslo disposto ì magisliali d'appello dello Stalo 
abbiano avuta questa aulonla e giunsilizione fino alla 
piomulgi/iono dello Stalulo 

Ma lo Slittalo ne h ba lot se piivali? 11 consiglio 
ih Siilo seeon lo che ci nana il Risoupmenlo, inter­
pellalo dil mmisleio con dispaccio del 21 agosto t849 
rispise con deliberazione del 18 febbraio I8o0, che 
sotto il tequile costituzionale il governo civile potesic con­
tinuali a piovvedeie come pu Va Idillio pei mezzo di 
maijnliati e sfatilo le usate forme, affinchè dalle pi ovvi-

siniu di II auto ita u hsiaslielie noi nsulttus limino m 
il itti il Ilo Stalo o di i ultali n Duole die queslo a\ 
viso the si dice ampiamente svolto nei suoi molivi 
non sia latin di pubblica ragione e che non sia finor«i 
neppui pubblicalo co suoi indivi il provvedimento diI 
Magistrato d'Appello di 'lonno e di Cagliai contro 
gli diuvoscovi delle nspeltive metropoli, chò 0,111 
difficolta veirebbo, per quanto ci paro, facilmente » 
scompirire Tuttavia, giudicando anche col solo sot-
cor=o dei nostri scarsi lumi, ci sembra che non si 
possi muovere in proposito sena questiono 

Nel supposto che lo Statuto avesse col fatto lolla 
ai magistiati d appello quesla autorità (piale sartblie 
slata la conseguenza' A meno di suppone, ciò che 
nessuno vorrà credere, che issa ma passala dall'au­
lonla giudiziaua direttamente al Principe la conse 
guenza snobbo, che la pubbluaziono dillo Stallilo 
lasciò lo Slato ed 1 cittadini indifesi dagli eccessi ed 
abusi di potere delle animila ecclesiastiche, quindi 
questo aulontà avi ebbero potulo osteggiare pai 0 meno 
apulamente il governo, avieb'iero potuto liiaiineg^iau 
il loro clcto por Inailo nelle loio mne, avnbhero potuto 
ap rianimile alzato la handieia della nvolla alle Uggì 
dello Stato, avi ebbero pollilo pedino, come hanno fallo 
scomunicale, con estremo abuso du loto poleri, Prin­
cipe, Pailamento, Ministri e Magisliali, e tutto questo 
impunemente 11 Be avi ebbe voluto collo Statuto n -
inctlendo del suo potei0 elevale a miglior condizione 
1 suoi popoli e 1 invece gli avrebbe gettali solto il 
dispotico dominio dei proli, il Ite aviebbe voluto colle 
fatte concessioni du i irza al suo governo che ben ne 
insognava, e si snobbo invece cicalo un elemento di 
distiuzione, e ludo queslo quando sapeva quali vescovi 
avesse il Piemonte e quale prova essi, e specialmente 
il Fiaiisoni, avesscio già date di ostilità alle riforme 
e quih sensi nutrissero dopo di es=e conilo la slessa 
su» persona 

Ne ciò basta lo ostilità dopo lo S'atuto si sarebbeio 
fatte pm aperte, put vive 0 put generali, la reazione 
1 islauiata a Bonn anchhe spinto 1 audacia dei vescovi 
e suoi satollili ad inauditi eccessi, lo Statuto avrebbe 
lascialo le aulonla secolari senza facoltà poi mettervi 
npiro, ed ìMinislu ed il Parlamento, invece di cieaie 
ltg;i in foiza della sovtanilà nazionale che valesseio 
dlrcnaih, se ne sirebboio sialo spensietalamente oziosi 
quasi treanm.nondvvisandochcatogbeieil privilegio dd 
ino, a imitale nelle mani mollo l'acquisto di stabili, e 
ad altro simili toso di men grave impoilanza Basla 
enunciale questi falli per compiendole 1 impossibilità 
dell'enunciato supposto. 

Mi intanto, diecsi, lo Stallilo ò contrailo esso In 
diviso il potere esecutivo dal giudiziauo, esso ha i d i 
tulli 1 cittadini eguali dinanzi alla legge, esso adunque 
non "potò mantenete un'autoutà non giudiziaria net 
mtgisliali il appello, ed un autonla die, aggravando la 
condiziono del clero, minitene una diseguaghanza net 
cittadini avanti la legge 

E regola di (bullo da tutti 1 giuiisperilt conosciuta, 
che una legge spellale deioga bensì ad una gcnciile, 
non cosi iicoveisa Quindi quand anello 1 autorità, 
stala specialmente concessa ai Supicmi Magistrali 
dello Stalo,fosse conliaua allo Slatulo, essa non po­
trebbe diisi per necessaria conseguenza cessata cel-
1 atliv i/ione dello Statuto, e ne siamo alle piove Lo 
Slatulo, pei es statuisce che tulli 1 cittadini contri­
buiscono 111 listini unente nella piopoizione dei loro 
a m i ai candii dello Slato Ebbene! sono esse ces­
sale di (lutto le esenzioni di molle piovmcie dal 
di ilio di Gibclla' Cd il clero dopo lo Slatulo paga 
egli foue lulte le impasto come gli altri cittadini, 0 
non go lono essi loise di alcune esenzioni tanlo pei 
li prediale come per la pusonale? COM puie mal-
giado 1' eguaglianza dei cittadini avanti la legge ò 
esso fono cessato di pien di ilio il pnvdegio del loio 
per gb ecclesiastici ' Non fu torse necessaria una 
legge speciale pei togline questo pnvilegio? E non 
fu forse e isi anche perciò che concerned R cicqitadu 
e 1 il § /olii jiisì 

NJII sembri poi neppui voi) in fatto che il manteni­
mento di quesla aulonla noi Migistiati sta conti ino ali 0 
Statuto lutili cittadini cppercio anche 1 pioli som 
egu di avanti la log,e, mi qui non si trilla del prete 
come semplice citi limo bin-u del piote come aulo­
nla ed aulonla la quale emana dal capo di uni so­
cietà clic ò fuou dello Sialo Inolile l appello come 
di abuso non nguaula solamente le aulontà ec-
clestaslicho, ma eziandio le secclan, quindi tanto le 
une quaulo le allre ed 1 loro dipen lenti possono ap­
pellale quando vi 0 alano, ciò non ammette dubbio, 
ciò ò compreso 111 quelle paiole — vegliti anno 1 Sti­
pi emi Miqisliali atei) si mailinga il migliai e accaldo 
ti a li Cinica t lo Stato, epperciò ben lungi dal iiiaii-
tenoisi diseguiglianza coli appello come di abuso, si 
consci va invece eguaglianza pei fella 

Li separazione poi, che fece lo Slatulo, dtlpoleie 
guiJiziano dal potere esecutivo, non tendo con essa 
incompatibile 1 esercizio dell autonta mista di cui si 
li ill.i pei paté dei \Iigisltali supiemi Tanto ciò e vcio 
elio essa di loro si esercitava puma dello Statuto, lullochò 
anche alloia il potere giudiznuo fosse sepaiato dall ese­
cutivo, e la giusli/11 si amministrasse solamente, come 
oia in nome del Ite Inoltre non mancano gravi autorità 
che fanno ci edere non solo compatibile 1 cseicizio di 
questa aulontà con quella giudiziana, ma ben anco con­
veniente Il suddetto iiutotc del bino D s Eiequei cosi 
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si esprime m proposito — Si rifletta sui pencoli troppo 
provali in queslo sci dio, e «i comprende^ quanto 
sia importante e ni cessai io, per l'ordino e pei la tran­
quillità della monarchia, che vi siano Corpi Ultima 
sussistenti, deiluiali a vegliale continuami nle e senza di­
sti azione sopì a tulio rio die può romei vai e o Ini bai ne 
l'ai moina, o specialmente a prevenire le usurpazioni 
dei preti, esse sono tanto pm pericolose, quanto pm 
no lono moltplicati i tentativi, e vani gli artihzt Essi 
non si stancano mai dalla loro slessa disfalla sembra 
iinascernc un nuovo ardore Quale attivila non fa 
d'uopo di loro opporre1 E dove può essa trovai si se 
non in quei Corpi unicamente incaricali di faro osser­
vale le leggi? —Tale put era il pensiero del Governo 
francese nel 1817. 11 Ministro piesenlando alla Ca­
mera dei Deputati nella seduta del 22 novembre un 
piogello di leggo pei 1 esecuzione di un concordato 
delti 11 ptecedente giugno, dopo di aver icso omag­
gio alla nec ssità dell appello come di abuso pei io 
primole l'eccesso del potei e in mattila •spininole, o 
li violazione dei sani dteieli, ma^si neo canoni uttvitti 
vi Fi ancia, la violazione delle leggi e legolamcnti del 
legno, e dei drilli dei odiatimi, non che le vie di 
fallo, la violenza, 1 olii aggio nell'esercizio dello fun­
zioni ecclesiastiche, cosi si esprimeva « La cogni­
ti ziono degli appelli come di abuso sua attribuito 
« alle Corti Beali questi coi pi di Magisti attira sono 
« dibastanza collocali in allo per ìuiianei'si esli.mei 
« alle piccole passioni che sovente si eci ilano conilo 
« ì depositarli dell'aulontà si civile che ecclesiastica, 
« e pei ì esistei e all'influenza di queste aulonla me­
li dcsinie Composte di magistrati inamovibili, esse 
« sono eminentemente alto a conservare il deposito delle 
« nostre massime nazionali, ed a perpetuai ne la t u ­
li dizione. I minisln della religione ti ov et anno nei 
« magistiali quella gtavità di cositi ni e di pension, 
« quei sentimenti veianionte religiosi, che hanno mai 
« sempre onorata la migislr.ilura francese » 

Il ptogetto di legge fu dal Mimstio piscia rito ilo, 
ma le ragioni da lui addotte icslaiono, o pm d una 
volta venne manifestato il bisogno di togliere al Con­
siglio di Stalo questa giunsdizioiie per resliluula alle 
Corti Beali Etco come si e primeva in proposito 
Dupin nel 18Ì4 — 

« Pm d'una volta ho manifestalo il mio ìammanco 
perdio la cognizione degli appelli come ili abusi 
non sia stata ìestiluila alle Coi li Beali Allie volle 
(cosi mi espnmeva nel 1821 in una nota alla rac­
colta delle leggi di procedura avanti il Consiglio di 
Stalo ) altre volle gli appelli come di abuso ciano 
pollati al Pailamenlo (coiti supieme di giustizia), 
ed a questa fortunata instituzione la Fiancia va debi­
li ice della conservazione delle bboila della sua Chiesa, 
di non essete divenul.» paese ih obbnheira, e di cs-
setsi guarentita dalla inquisizione. Infatti in un tempo 
in cui ì Principi secolan non avevano sempie il po­
tere e l'energia di ìesisteie alla Cotte th Boma, t 
nosln Bc trovarono nei Imo Pailamenli ì lumi ne­
cessari! pei smascherale le usuipazioni, ed il corag­
gio per resistere alle pietose ollumonlane 

«Oggi, ed almeno pi esentemente, confesso che i 
fulmini di Boina sono lontani dal pi esentai e gli stessi 
pencoli per 1 indipendenza delle Cmoue Ma Boma 
non conseiva pei ciò meno la mi mona del suo anliio 
potete, e, venendo il caso, poli ebbe tornarle la voglia 
ih riprendeie lutto ciò che non gli fosse ai curata 
menle disputalo Bisogna adunque essere mai sempie 
sul qui vive con essa, sia pei li regisliazione delle 
Bollo, sia per la tepiessiouo degli abusi che tenlas-
seio di npiodurai. 

«Le leggi che hanno allubuila la cognizione ih que­
sti oggelti al Consiglio di Sialo potevano ossei e buone 
in un tempo in cui il capo del Governo aveva tallo 
provaie a Boma tulio 1 ascendente del suo po­
tere temporale, in un lempo d'altronde, in cm d 
Governo, essendo pm militale che civile, le Corti di 
giustizia non avevano ancora nconquislala la censi-
deiazione necessaria per immischiai si auloievolniente 
in questa sorte di conltoveisie Ma oggi (1821) che 
il Governo ò più distiano di quanto il losso nei tem­
pi di cui parliamo, oggi (ho le idee religiose hanno ri­
piglialo 1 ascendente, the senza dubbio imp irta di la-
vonie sotto il ìappoito della fede e dei coslumi mi 
che lutli non sembianti cosi disposti corno altre volto 
a respingere le tloltune olire ìiontuiic, oggi hnilmonle 
che coita genie anici ebbe meglio meline lo Slato 
nella Chiesa, che di lasciare la Chiosa nello Sialo oggi 
tulio ciò che nguarda gli affari ecclesiastici richiedo 
le stesse piccauzioni di alita volta 

«Invece adunque di abban lonai e la legisliaztone 
delle Bollo al Consiglio di Slato, corpo occulto, non 
ancona organizzato da una legge, amovibile, e pei 
questo appunto upulalo meno indipendente, sembic-
ìebbe più confoimo ali impoilanza di questi alti, ed 
alle nostre antiche tradizioni lo affidate quosla tegi-
gislrazionc alla Camera dei Pan, come sarebbe egual­
mente conveniente il restituii e gli appelli come di ab-
buso allo Corti Beali. Alito volle il Be poteva due 
alla Santa Sede — l'ama ben ibuleialo, ma il mio 
pailamenlo non ha voluto acconsenhm — e Boma c u 
costretta ad acquistaci Oggi, supponiamo che si pie-
senb una sena difficoltà, una negoziazione debcala, 
in cui il Governo, il (piale potrebbe pionunciarsi aper­
tamente, creda tuttavia più conveniente alla dia po­
litica di fai nulla, potrebbe esso per giustificate il 

suo rifiuto, ol il suo temporeggiamento, allegare la 10-
lonla del Consiglio di Slato' » 

Non occoiro il dire quanlo queste gravi conside­
razioni, impoitiinti por la Fraudi, siano le mille volle 
pm importanti por il Piemonte, pa ?• di obbedienza 
piccolo, e signoreggiato fìnou dal gesuitismo ora 
tuoiifanle a Boma ed in tutto il resto d'Ualia. Quindi 
1 autorità doli appello come di abuso, già esercitala 
dai nostri supremi Magistuti, già in verde osser­
vanza prima dello Statuto, non solo non 6 punto ad 
esso conti aria e da esso abrogala ma la ragione 
di Stalo ed il ragionevole interesse della Chiesa e dei 
cittadini esigono, che ad ossi sia mantenuta 
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lit'fjuisitoria del Pubblico Vnitstno i c'ali va a Mon­
signor In ausoni, piosontata al Magislialo d'Appello 
di Tonno 

Ma questa via d'abuso e el'a ancora aperta dopo 
lo Slatulo ed e essi anioni apula «ivanti a \V Eli. > 
Queslo sino le pudimiiiiu questioni sulle quali 1 o-
sponenle trede di dovei chiamale l'allcn/ionc del 
Magislialo 

Lalleimaliva di enliambe non ci par dubbia 
Il diutlo di conseivazione pioprin, di propria di­

fesa, che competo come agli individui cosi allo Malo, 
non può a nostro avviso esseie pisi) in discussione, 
quindi necessariamente il diulto di i('spingete qua­
lunque ofies.i Ma lo Stalo non ha solo questo diutlo, 
che gli 0 comune con qualunque individuo, egli ha 
pai specialmente il (bullo od il dovere di lulelaie la 
siculi1/za generale, la lianqudbtà pubblica, la paco dei 
citladmi 

Negali, o soltanto posti in dubbio questi (bulli e do­
vei i si nega e si pone in dubbio 1 esistenza e l'indipen­
denza di qualunque Stato Esso cioè sani a discteziono 
ih quel potere che avnl sovr'esso tal forzi da impune­
mente attaccarlo senza che valga a difendei M, inguantilo 
senza che possa ìepnmeie 1 inguaia lui baine gii oiihni 
pihliei o civili senza che sia in guilo di maiilciicih, 
calpestai ne le leggi senzi che sia in pos-uhililà di fai le 
ìispellaie allenile la pace pubblica, sen/ x che abbia i 
me/zi di ìislabiliria que-la posizione non e at odiabile 
pei qualsiasi Governo, e lauto meno per un Governo 
Costituzionale. 

Il (bullo di sovranità che risiedo nello Stato, debbo 
adunque avere con se i me/zi di difendei si da questi at­
tacchi sotto pena di cessate da quel punto d'esseie Slato, 
sollo pena di abdicale, sollo pena di suicidale se stesso 

Ciò idomito, come mai si polrà pone in con­
ti oveisia se lo Statuto abbia in qualche palle al­
lenilo gli oidun pieesislcnti riguaulo all'abuso salvo 
ponendo in controversia quegli incoia ussi pi incipit 
die lui ono la biso dello Slatulo' 

E ehi polla mai ciedero o dubitale che lo S'aiuto, 
fonte delle hbeie pibtiehe istituzioni, potesse avete 
per ellello di distuiggeie le libeilà ìeligioso? 

In (piai patte dillo Statuto può ì inventi si, non di-
ìemo una espulsione (die non esiste) mi un dea, 
un allusione, anche lonltna, a simile concetto' 

Quale conti mela può ravvisaisi tri I) Stillilo od 
ì piovvedimenli pei abuso"? E si spingeià Unii'olire la 
io a sino a diro clic m tulle le mateue che non buono 
dallo Statuto ottimale, pm non vi sia online di soda? 

Colali esa0er.»?ioni sono inammeisibih poi la slessa 
loio assuntila Noi ciediamo all'opposto che gli an­
tichi ni (linimenti siano limasti in vigoie in questa 
pai lo, come in Ini te quelle eh" non ugnai dano il 
(bullo pollino interno dello Stati e la tonila di go 
veino nidificala e imbuzzala a bbeila 

Cosi fu intesa la cosa quando si piomiiigò il de­
creto leale del 2) aprile 1818, rehtivo ili t aquatili 
c\ al paugnlo colliqui, e 1 alito dcue'o leale dd 
17 apule slesso anno, pu cimiteli, ugu itilo ai quali 
piovvedinienli e da notarsi che nuli albo eoi mede­
simi si opeio se non una mutazione di gnu nel /ione, 
essendosi la materni dell't aquatili e dd paugialo, 
coli gas alti limila al Consiglio di Stalo, e quella dei 
cimiteli al Ministeto dell'Interno. 

Cosi la inteselo ì poteri delio Stalo quan lo addiven-
neio alla Ugge del 9 aprile onde lar cessare uno sialo 
di cose che il legnile cosliluzionale più non comportava, 
e che pine contimi iva non ostatile lo Stallilo 

Cosi la intesa il Consiglio di Stato, il qu.de lu­
tei togato sovta tale questione, nspose in seduta ge­
nnaio pei la continuazione intieia di quegli ordina­
menti 

Cosi la penso il Parlamento quando, all'occasione 
di petizioni pei sopitisi lamentati come commessi da 
Ecclesiastici, le inaiava al Guaidasigilli accio si pro­
vedesse in contornala di ì.igiouc 

Cosi la intese queslo Magislialo all'occasiono di 
altri pioiveihmonti di siimi nattiia già da esso ema­
nali, e non diversa usuila essere la giuusprudenza 
degli allu Magistiali del Regno 

l i quii cosa ci conduce ad osporvi come nei 
Magisliati d appello si mantenga ancoia in oggi, e 
sino a che allnmonli sia pei leggo oidi iato, quella 
stipi orna tutelale allubuzionc 

L esistenza e 1 eseicizio di questa altnbuzione pu­
ma dello Statuto non può esseie soggetta a conte­
stazione, Borelb e Sola no tanno la pai ampia tesb-
nnuianza ove si vogliano naniaie i secoli pai lemoli, 

dai quali scendendo sino «u nosln lenipi, la doviamo 
esercitala da tulli ì Sonali di questa Monarchia sen/i 
ìiiloriuzione non solo cogli esempi già sovra cibiti 
ma con molli aldi dei quali alcuni abbiamo già al­
tra volla enunciati «die EE NV, ce no fanno (odo u 
Tesauro, 1 Abecdesia, l'Os.iseo, o pm di tutto ì legi­
sti i del Magistulo , nei quali non solo sono dcsorilli 
i provvedimenti da esso «ciati, ma conservasi quell'l-
slru/ione che il Re, il quale si diclini a plinto Magi­
slialo politico dello Stalo, diligeva ni Semiti onde 
«stessero bene avvoltili a lutti i provedimenti si di 
«Roma elio dei \c«(o\i dello Stato, e prevedessero 
« nella forma sino allora praticata nccioi elio non fosse 
« ii calo pi t giudizio alla gun udizione Ri già, non fossi io ul­
ti lattate le itquhe, gì indulti, i pi itili gì d l paese, non 
a pnluibassetti la quieto pubblica e ton nbiiiasseio dilla 
« pi opini aulontà » e spiega noi quale su la suddetta 
forma, ed d « dicln.itaro, sulle lappiesentan/e del­
ti I Avvocato genomic, abusivi e nulli quegli alti proi-
«liune losservan/a, ammollile lo (bine ecdosiastich > 
«onde protodano a idiallaih, ed astenetsone pu­
tt l'avvenne, poiché allunintti si usua con essi dei 
« rimedi! pollini, ed economa i, secondo i c.v-i. E qui 
« stimiamo bene (soggiunge) di lai vi nllelteie che potete 
« senz alito indie suddette contingenze pi alitare le 
« appella/ioni il ubino, monde la Coi te di Boma avon-
« don mppicscnlilo che ì nosln Mtgislr.di annuel 
«levano le appellazioni delle sentenze e. deci eli degli 
« oidinaiu con il pr'tosto che abusino «lolla loto 
« gunisdizione, ed avendo noi risposto die te ninnici 
«levalo solo nei tasi die nano icunicolo abusive 
«e piegiuthuab ai nosln dnitli, la detta Coite aldo 
« non ha thicslo ne pietoso <l<t Noi» 

Succedendo quindi molli casi, nei quali ebbe ad 
esondarsi quella spedale attubiizione e solo accen 
norcino alle contioveisie relative ali Abazia ih S Be 
nigno pendenti le quali il Senati uianlenne la gmii-
stiizione Regia nel modo di sopta accennalo sino a 
che quelle ehheio uno scioglimento amichevole 

l e Regie Costilu/iom non allouiono questo stalo 
di cose, ati/i espressamente il conform irono nel p.i-
ugiafo ultimi del pioomio inculcando ì Magistiati 
di conoscete degli aliati Et desiatici secondo che l'icn 
e la iiinione nchiedono 

Ali occasiono della loimn/iono del Codice Civili 
in cui In npetula ali aiticelo 2 quella stessa Ioni 
ziono già usala nelle Costituzioni, fu ossei vaio eh > 
in fatto di mateue Ec< lesiasliehe il piogello nulli 
innovava, e che la nostia giurisprudenza nposava 
stilb istiuzioni compilale espi essamente a lai uopo, 
sugli usi, e sulla tetta intelligenza delle tunsaziom 
condurne colla Sanla Sede 

Sono a late ugnai lo degne di attenzione la parole 
alitatila e gito ibtluione che si leggono, sia noli «uticolo 
2 del Codile, sia nelle Begie Cosliluziom Con Osse 
si indicò come non le solo mateue conlenzioso ca­
dessero sollo 1 ispezione dei Magisluli, ma quelle altre 
.incoia pei le quali, secondo gli usi ricevuti in 
questi Siali, ì Magisluli pi Divedevano da antichissimi 
tempi. 

Ove si negasse pertanto la competenza al Magi­
slialo nelle inaleue d'abuso, si tioveiebbe lo Stalo 
in questo peucolosissiino, e persino assillilo bivio, 
clic o nessuna aulontà vi poli ebbe provvedere, e 
cosi si limai ìebbe il potei e civile disamato m pi o-
senza di qualunque inlnipiesa del pelei e ecclesia­
stico o quella qualiinquosidsi altra aulonla clic p<r 
necessita dello cose e ledesse ili doveivisi ingoi ire, 
abio^beiobbe con tal fallo 1 allietilo 2 del Codice 
Civile che conleiisce ai Magisluli quell aulonla 

Nò pei csseisi dall' aulonla du Migisltali tolta 
la materia dell Euquatiu può venne quella strana 
conseguenza, che anche tulle le rimani nti materie 
ecclesiastiche suino stale lolle Anzi quell'unica al-
liibiizione (onfenla al Consiglio di Slato, che, come 
già osservammo, non e che una vauaziono di com­
petenza, inenlio piova che lo Stallilo non imporlo 
lallazione od abitazione ai i.ippoili t u la Chiesa 
e lo Sialo, ed agli usi a tal nguaulo invalsi, man­
tiene a puoi noslro vittoriosamente le allie al-
tribu/ioni la dove il Codice Civile, e le piccedenli 
leggi" le nposeio, e tale ci gode il dillo, 6 pine 
1 .malevolissimo avviso di quel Consiglio 

Cosi che conchiudeiido, si dovrà due o nessuna 
Aulonla può conoscete in questi Stali di simili ma­
terie, e ciò saiebbo emiliano agli oidm.imcnti ed 
agli usi di questa nostra patita, che in materni 
Ecclesiastica sono legge, o se alcuna il può, quesl i 
si e i l Magistrato ti Appello, sino a the una legge 
non sopì aggi' nga a cambiai e lab sialo di cose 

Nel puncipio del secolo decimosellinio, un Pupa 
pose sotto inteidctto Venezia cioè oidmo ai vescovi, 
e, pei mezzo dei vescovi, ai paioci, di chiudi i le 
cinese, e eessaic l'amniinisliazione de'saciamenti 

ISoti oeeoue due il p l iche 11 peiehè e sciupi i 
1 istesso II Papn non uso mai le di mi spiutuali, se 
non pei pietosi diutti e pei mietessi temporali. 

Il governo dilla Repubblica non si sbigotti Aveva 
pei teologo e consiglici e Pia Paolo Sai pi, uno dei 
più dotti e pm glandi uomini di quel tempo O i -
dinò tosto, a'ponoct che apnsseio le cinese e iacesseio 
le loio funzioni oidinauc 
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Un pmoco di Vi nezifl si l.ivrio ititi micie elio ob­
bedii ebbe al l'api e non al gov uno Mi il seei etano 
di i lie lo chiamo a si, e Db i blese che itisi sua 
Beveteli/) pulsasse di Ino ut II' indomani — Quello 
die lo Spino banto in'iiispiuui, disse li piote 

— Ala bene, icpbco il Magistinto. Voslta Reve­
renza sappia peto die lo Spinto Santo ha già i-
spu alo al Govci no di jat impiccare, sulla poi la della 
chiesa quei panaci die non obbedii anno alla legge, 

11 Panato ubbidì, e l'inteidetto fu tolto. 
Un'alti a sto) ui pm iecento Nel i 79G, Napoli si gover­

nava a Repubblica I pi eli che temono la dùcila, come 1 
vipistrelli temono il sole, continuili ono a souimuo-
veie il Popolo, come 01 a fauno ha noi, e piedtsseio 
che san Gennaio, 111 seguo di eonuctio odi colici.), 
non fai ebbe quell'anno il ìuiiucolo. 

Il genende Chmnpionnct, istiutto di questo 111.1-
liuolenn, chiamò il Pieposto, e, tiaendo 1 oìiuolo, gli 
disse Vi db mezz'otti, Se in t/iteitu tempo il mira­
colo non ha luogo, 11 fo fuciline — L ti 11111 aeolo 
segui piti bello die mai 

luti sono le lezioni della Stona. E pstiei nai-
rarvene per un mese. (La legge Siccatdi) 

Sunlo di alcune delibai azioni prese dal Consiglio 
Divisionale di Vei celli nella Sessione del I8ól , 
air Ilo dal Vessillo Voi colloso 

Si apio la discussione sulla proposta del Consigliere 
Majoni cosi concepita 

« Il Consiglio Divisionale, convinto che 1 vincoli en­
ti alcolici onde s ino colpiti molli boia stabili, riescono 
« grandemente pregiudizievoli al progresso dell' agrt-
« coltura, aH'iiiduslua, ed al commercio, 

« Che il diutlo di riscatto, e di allrancamenlo san­
ti cito cogli articoli 19.1 e 191 del Codice Civile 
« e coli art 10 della legge tiansitona 6 du ombro 
« 1837 sarchile stalo paralizzalo, 0 reso pressoché 
« illusorio colle posici 1011 il. Patenti 11 iebbraio 184 b 
« con cui, por le cnhleusi concesse dai coipi morali, 
« la facoltà del nscatlo rimane interdetta per anni CO, a 
« computarsi dall osservanza del Codice Civile, e 11-
« i.ir lato cosi 1' dlhancamcnlo lino ali anno 1898 
« Emetto il voto, perchè il Mmisteio piovveda, me­
li (haute equitativi compensi, all'emergente colla pre­
ti enla/10110 di un'apposita legge, in cui sia sancito 
« il principio deli immediato scioglimento dei vincoli 
« 1 ntileulici peipelm e famigliali! 

Pioccdutosi alla -vota/ione, il Consiglio adolla la 
proposizione all'unanimità 

Riferisce il Consigline Lanza sul progetto di legge 
foieslale. 

Nella cldbonla e grave sua illazione, dopo aver 1 
Bdatoro esposti 1 vili du Consigli Provinciali di V i ­
nili, Bulla e Casali, enumeia, e dimoslu tutti li m-
cuivementi del presi ntato piogttlo sittome soverrliia-
muito vincolativo dei chi itti delle private propuelà, 
renante di eccessiva cenliahzzazione vizioso pei ìn-
gitisli privilegi a favino del di inaino, della Religione 
de ss Manuzio e lazzaro, odi aide coipouz.om at-
lenlalivo alla libertà individuale, e stnzi snfhtienli 
gudienligio pei la pubblica igiene Respingendo pi reo 
in massima il progetto si la a propone 1 pi incipit, 
riie la Commissiono dcsideicribbo di vcdci introdotti 
nella nuova ltgge 

Una tale relazione falla ali improvv so, attesa la 
biività del tempo 1 ascoltala con viva attenzione dal 
Ccnsigho, che adolla ali umanità le varie conclusioni 
di Ila Commissiono. 

Lo slesso Consi0bue lanza avendo proposto un 
volo al Gov ci no puehe I sopprima le Divisioni am-
mmislralive, ed 1, Consigli Divisionali 2 restituisci 
dì'e Province la loro autonomia 3 ELI iacollativo ai 
Consigli Piovineiiih e Comunali di tener pubbliche le 
loio sedute, apeil.i 1 la discussione sopra le Ire di­
stune parli della proposizione, prende la parola il Pic-
suluile Ai nulli e due di nccoglieie di buon guido 
la prima e la sceonila pule non co;t la tei za utlel-
Unte la pubbhci'a l'ule seduto, perdio una lalg de­
liberazione sia inippoiluna pu es usi già dal Mini­
atelo pitsenlalo un piogello di kg<>e in piopo=ilo, e 
peichò la pubblicità tuie «eco sensibili inconvenienti, 
p fra gli alln quello, che 1 Consiglieri non avvezzi 
alla libeni parola si trovino dalla picsuiza del pub­
blico imbiiuzzati nella manifestazione del loro volo 

Risponde il Consiglici e Lanza che appunto pei ciò, 
che il Ministero lui già pr sentala un 1 legge sulla pub­
blicità delle sedute nosco più clic mai opportuno, che 
1 Consigli emettano il loto avviso sulla lt gge ondo 
animare il Muiistuo a sostenero con calate le discus­
sioni nel Patliimnito, e ad estenderne le disposizioni 

Non doveisi poi lener conio veruno dei lemuli in­
convenienti pireltò l'essenza del Governo nippiesen-
talivo consistendo appunto nella pubblicità quesla e-
selusa, venisse otleso direttamente il principio del si­
stema costituzionale 

Non voler enli.uo mi mento della questione, ma 
punlo non dubitare die il Consiglio avvalorata col 
suo volo la fatta pioposta 

Piende la parola il Consigliere Majoni, ed appog­
giando vivamente la pioposiziouo Lui/i uno the li 
mdlipbci voti dei Consigli Comunali, 1 fu e-ì>i quello 

pure dd Municipio di \citelli, laioievuh dilli alla 
pubbhtild dille seduto dei consigli, consultasse come 
l'opinione pubbli* a sia favoiivole al propugnilo si­
stema li un onvemenli addotti issile od insussistenti 
od esagei.ili In tulle le umane Hilu/toni escivi sem­
pre col bene congiunto il male ma nella specialità 
del taso essere d'assai ptevalenle il vantaggi) della 
pubblicità tome quella che oltre di essere nella na­
tura del regime costituzionale, insegna ai cittadini il 
colaggio dello pioprie opinioni, 0 niello gli elettori in 
grado di appie//are so, e come li Consiglieri adem­
piscano ai loto doveri non esseie plausibile il timore, 
the 1 Consiglieri non avvezzi alla discussione si 11-
Iraggano dall ulbcio, pei oliò esso mede e gli ch'Itoti 
si persuaderanno lacilmente, clic il merilo dei Consi­
glici 1 non consiste già nella maggioie, 0 minore fa­
cilità di paiola, ma bensì nella ponderatezza del voto, 
nella fermezza citi caiatteic, e nei palriotismo delle 
opinioni 

In quel punto 1 avvocato L'bertalb, avendo mostralo 
qualche esitiziono a votato la pubblicità per tulli in-
distuiliintente 1 Cuisigb dei piccoli Comuni muli, per 
il solo motivo del pericolo, che qualche individuo o~ 
stilo allo bbeie istituzioni potesse, abusando dilla sua 
influenza, ceniate qualche disordine, cui mancassero 
1 mezzi di pi evenire, il Consigliere Majoni piopone 
aggiungersi alla pioposta Lanza per la pubblicità delle 
sedule noi Consigli Provinciali e Comunali lo seguenti 
paiole—ni tutte li citta, e boi gin, ttl anche in tutti 1 
comuni, in cui u ita gai anzia di 01 ditte pubbluo 

Tale aggiunta dopo alcune osseivazioni del Consi­
gliere Slam essendo slata accollala dal Consigline 
Lanza, chiusasi la discussione, I inderà proposta Lanza 
e messa ai voli 

La puma parte, per la soppressione delle Divisioni 
amministrative, e dei Consigli divisionali, ò adottala 
ali unanimità. 

La seconda parte, peiche alle singole Provincie sia 
icsliluila la propna autonomia, è puie adottata ali u-
nanimità. 

La tei za pai te relativa alla pubblicità delle sedute 
dei Consigli Provinciali, e Comunali, dopo piova e 
conlioprovd, e pine adottala alla maggiounza di 11 
voti favorevoli contro b conti ani 

Vol.iiono contio la pubblicità il Presidente Ai nulli, 
il conte Magnoc.ivalh, il conte Gallinaia, li sig Gu.iz-
zone, e I avv Dotai oli 

Votarono in favoie il vice Piesidenle avv Majom, 
il Segrelaro avv Ara, il sollo hegietato avv Massa, 
il cav Bosso l'avv. Stai a, il dotici e Rapis, 1 avv 
Degioanm, 1 mgegneie Maggia, il cav Scila, favv 
Lhtrtalli, ed il dotloie Lanza. 

Il tavaheie Consigline Bosso piende la parola pei 
dar Icltuid al Consiglio del nsultalo delle opti azioni 
della Commissione stala nominala ditti0 eccitamento 
della Camma dei Deputati idahvamtnte alle due li­
me della strada feirata pt( Valenza, 0 per (asale, e 
\eicelh Dice, che avendo t-so nell anno scuso sol­
levato la questione della magoioi convenienza per lo 
Stalo della linea per Veicelh, ed essendo le sue al­
legazioni sialo contraddette dal Mnnslio dei lavou pub­
blici, si erede 111 dovei e di ragguagliare il Consiglio 
dei usultali olii miti dalla Commissione Si fa peictò 
a naruie, che tulle le assir/ioiu, ed 1 calcoli esposli 
dal Ministro Paleocapa a riguardo alla maggune lun­
ghe/za di undici chilometri, ed alla lunghe//a di ila 
gallona di S. Salvatore, e ad aldi falli, luiono dalla 
Commissione constatali euonei essere il Ministio sialo 
indotto in eriote ed aver esso stesso indotto 111 etioie, 
la ( ami ra. 

Una tale relazione avendo fallo una viva e dolorosa 
impressione nell animo du Consiglimi tutti, il Consi­
gline Majom dice the la giavila du fatti appalesali 
dd Consigline Bosso ò tale, che cudcdoveie, e di-
r.llo del Consiglio di pi elidere atlo della relaziono e 
di falla insulto, e slampaie per intiero nel veibalc, 
al clic il Consigliere Bosso di buon grado adensce 

11 Consigline Lanza aggiungo esseie suo desiderio, che 
si dia la maggioi piibbbiutd possibile alla 1 dazione 
Bosso e pi opime the se ne stampi «1 parto un buon 
numero di copie per essere distillante ai niembu del 
Pailamenlo, onde si conosca, ebe le islam e ill's citelli 
e di Casale non nano dittato da spinto municipale, 
tome si ebbe a supporre, ma dall inteiesse generalo 
dello Sialo 

Piopone anzi che si inviti d Mintdeio a far di 
pubblica ragione la minzione della Commissione stata 
nominata die Irti volo dalla Camera 

Il Consigliere Slara esprime il desideno ebe 1 in­
gegnere Bosso aggiunga il calcolo dello spese oeeoi-
renti per 1 due diversi piogelli della strada feriata, 
al che il Consigline Bosso aderisce 

Il Pi esiliente Arnulfi propone siano volali 1 ingra­
ziameli al cav Busso 

Tulle le suindicate proposizioni Majom, Lanza, Slam, 
ed Ai nulli sono adottale 

Essendo esimila ogni discussione il Ptostdenle 
piopone votaisi dal Consiglio ibbtinìi d o j al s t , i e -
taro avv Àia pei le tante soliti ile sue" cure nelle 
bilioni sa opeia della procna ed analitici io fazione 
du veibah ed il Consiglio assolandosi ai sensi e-
spiessi dal Piesidmle, vola unanimi un0uziaiiicnli al 
stgietaio avv Àia 

Puma di sciogliete la seduta, il piesulenle \rnulh 

espi ime a nome del Consiglio i più cordiali sensi al 
benemerito intendente Cenciaie B Comnussaiio, clu­
ne lo ricambia tot» (squisita gelidezza 

Chiude il Pi esulante la sessione dicendo, the se 
mai per legge dovià cessale 1 unione ammmislraliv 1 
delle Provincie di Vercelli, Casale e Biella, noiiecs-
seunno però mai tra le Ire piovmcie soielle 1 pm 
vivi sentimenti di stima, e di affetto 

IM'KiS 
Da una Utkia witla il l'i, illumino du Cagliali ti 

Risorgimento ucaviamo 1 tinnì stquenlt 
Il popolo di Cagliari era in legnalo conilo 1 Arti-

vescovo Marongtu Nurra in conseguenza di uni tu 
teia da lui scritta ali indicatole Saldo, mila quid 
olire ài palesale idee storte e cavilli gesuitici lapin 
impudente apologia degli atd dell' Ài (.vescovo Inisoni 
feiendo cosi colla jnu acerba centum le (quo dd 
governo e dei uidgi&trali. 

Ciò che più monta, 111 faccia al pubblico Cagliati 
tane, die lu il p imo a tactiare dalle sue imiu 1 abb i-
nnnala compagnia di Gesù, osò di dichi.u.usi tulle 
forme più solenni affnittato non dtqineie di quii patii 1 
dei quali il Maiongiu encomiò lo zi lo e la imputisi 
bili condotta Icnuta in Cagliati 

A tranquillare gli annui giungeva oppoituno nelli 
sua del 19 di I cadente mese il cav Lituani) Cisti 111 
avvocalo Fiscale Generale presso questo Magi-lutti 
d'Appello 'lai venula lete spu.uc die da poto si ri 
poterebbe il tanto quotidiano scandalo, 0 co 1 di latin 
dTVcnnc con sodddazione umvusdlc di qui sta cdla 

La inamanza di nuove leggi alle a coeu ne 1 j te­
lati che abusano la Imo ani iuta e si solvono delle 
armi spirituali per conibalteio la podestà pubblica 
rendeva nttessano il ri( orine alle leggi tonti allen­
tali di quest'isola che furono 111 vigne insino dai 
ttuipi del ìeggmienlo spagnuolo Lssendo frequenti-
sum in quell'epoca 1 conlbtli Ira il sacerdozio 0 11111-
ret 10 in milciia di tempouhla, pu opoia dei pil­
lati the intendevano sopnistaie ali aulontà nule un 
«urna dovevano avoie i goveintnli pei abbassate il 
dispotismo clericale e ni miniere intemorala la gin 
risdizione rtgia Quest amia ora la cosi delti joli-
liea ed eionomica pò kita compi Unte al 1 supini pti-
sone e li cose tedi stasitela, di cui usava il io jei 
mi zzo del viene dell isola e dell aulico magisli ilo 
della ieale udienza conilo 1 vistovi e gli cedi su 
siici minori che imbavano la giuiisdiziouc .ugia e 
semuiiivano scandali nel pae e 

lalo c u la pratica the si teneva i! viceiò el il 
magislialo ingiungevano «il vescovo scomunicatole di 
iivocare 1 anatema ove in ui lei mine puni ta lo 
non vi compisse non solo si poneva la mino logia 
sopia le temporalità dtlpnlato stonvinicatoie, e ve­
niva quesli pinati dei iluilli di oiignie e di do lu­
cilie, ma anche so no 01 lui u à I allontanarne ilo dui» 
pi opt id lesidenza, ed in casi esimia, venivi ] 111 1,11 
u.iln dai regi stali La stona ecclesiali tu della Satde-
gua ò piena di latti di tal natimi, el 111 ispeen- e 
memorabile la cacciala dei ugi siali di quel vescovo 
d Àl0huo Anlomo INuseo che nel tb'iO ìonpeva 
guena alla podestà pubblici in manine non dissimili 
da quelle usale dall aitivestovo M lionati Viira 
Questi podestà fu pine esueilala il 11 dudn di Is 1-
vo|ii, dopo cite div culai ono re di Sai degna 

Lssa ha fondamento 111 un allo di e incordili del 
137! concimisi) da la ie0ini Lleonoia governatili e 
genera'e degli Siati \m ronc 1 a nome del te I) Pa­
tio suo lonsoilo ed il (animale Comenges, di kg ilo 
della sede apos(o'"a, il quile In esleso ali 1 Sui de­
gna con laeve di Giulio ì l i del 20 marzo I )ot 

l e pinmmatiche re0ie pu1 binale del "Vico pailano 
distesaci, nle di questa podestà incielile alla fconanila 
— lece opportunamente il pubblico nnnisteio quanti 1 
non ha guari insto pies 0 queslo nia0 sdalo d Ap 
pello (depositano delle llubtizioiii dell antica reale 
udienza mbno a che non stavi una k'-ge t titillai fai 
di pone in pratici conilo 1 .ntneseovo Mnongui 
quella podesti politica el economica 

ISUOVV-JORK La consulte del Cenciaie Avt/zana 
ha cessato di vivete, d a il numttoso coiteDOio the 
assisteva agli O11011 funebi 1 lesi a questa donna vi­
vamente compianta, notavasi il genu ale Caubaldi 
Il sig Tdofanti, distinto InDegneie e meiubio delti 
Costituente Romana, pioiumzio un commovente di­
sco! so sulla tomba, ove lo sconsolato sposo aveva 
veduto copiasi di tuia colei clic gli lu dtgna com­
pagna nel eovso eh una vita spesa lu difesa delia li-
bei ta — Noi ci assoc amo a quel piofoudo doloie, e 
ficciamo vofo ebe l'illushe nostio Concittadino tieni 
nell'aiuole det fiDh e ni Ile consol iziom dell' amici/ 1 
1111 confato pei li tenibile si calma da cui \uine 
colpito, sventili a che ci 1 conia la unite svcnluiati 
della vntuosa e compi tuta compagna di Caubaldi 

(Coutoi dia) 

Avv FILIPPO -ILILvA'V Dilettole 
LUIGI B\C.\V Gii ente 

Tipogiaba Y\ Maltalento o Giuseppe \am 
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